
Guerra ed equilibrio

Cronologia essenziale delle guerre del ‘700

1702 - 1714 guerra di successione spagnola

1733 - 1738 guerra di successione polacca

1740 - 1748 guerra di successione austriaca

      1748 pace di Aquisgrana

1756 - 1763 guerra dei sette anni

1772 - 1793 spartizioni della Polonia



CONFRONTO FRA LE PRINCIPALI POTENZE EUROPEE NEL ‘700

FRANCIA RUSSIA PRUSSIA INGHILTERRA

Regime politico ASSOLUTISMO ASSOLUTISMO ASSOLUTISMO MONARCHIA 
COSTITUZIONALE

Classe 
politicamente 

egemone

ARISTOCRAZIA
ALTO CLERO

GRANDE 
ARISTOCRAZIA 

TERRIERA

GRANDE 
ARISTOCRAZIA 

TERRIERA

ARISTOCRAZIA 
TERRIERA

Classe 
economicamente 

egemone
ARISTOCRAZIA

GRANDE 
ARISTOCRAZIA 

TERRIERA

GRANDE 
ARISTOCRAZIA 

TERRIERA

PROPRIETARI 
TERRIERI 

BORGHESIA 
DEGLI AFFARI

Indirizzi politici

Ricerca di un 
compromesso fra 
monarchia e ordini 
privilegiati

* Politica di potenza 
militare
* Modernizzazione 
culturale e amministrativa

* Politica di potenza 
militare
* Trasformazione 
della nobiltà in 
classe di servizio

* Tutela 
dell’equilibrio europeo
* Sviluppo della 
dialettica parlamentare
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LA GUERRA NEL ‘700

“Guerra limitata”

GUERRA COME STRUMENTO DIPLOMATICO

professionalizzazione degli eserciti
(divise, caserme, vettovagliamenti)

eserciti e flotte diventano apparati costosissimi

eserciti più numerosi e meglio armati

i vari stati non espongono i loro eserciti al rischio di distruzione totale

Politica dell’equilibrio

minori effetti 
sulle popolazioni

la guerra non serve a annientare i nemici, ma solo ad evitare che un singolo stato 
possa stabilire la sua egemonia su tutta l’Europa
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L’Europa dopo la pace di Aquisgrana
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crescita demografica

minor vittime delle guerre
riduzione mortalità per malattie
minore intensità delle carestie

introduzione di nuove colture (patata, mais)

necessità di aumentare la produzione agricola

sviluppo intensivo 
(Inghilterra)

sviluppo estensivo
(altri paesi)

allargamento superfici coltivate
innovazioni
allevamento
recinzioni

agricoltura “capitalistica” agricoltura tradizionale

Economia e società nell’Europa del ‘700

L’AGRICOLTURA NEL ‘700



sviluppo del commercio internazionale

MAGGIORE RICHIESTA 
DI BENI DI CONSUMO E 

DI MATERIE PRIME

MANIFATTURE E COMMERCI NEL ‘700

NUOVE TEORIE 
ECONOMICHE

aumento della circolazione monetaria

crescita 
demografica

PROTOINDUSTRIA
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* persistenza dei vecchi modi di produzione

LA PROTOINDUSTRIALLIZAZIONE

- artigianato urbano
- industria a domicilio

* affermarsi di manifatture accentrate

- miniere
- cantieri navali
- industrie di armi
- manifatture tessili rurali

inversione rapporto fra attività 
agricola e attività manifatturiera 
nella famiglia rurale

- crisi definitiva delle corporazioni
- allargamento dell’economia di mercato

Economia e società nell’Europa del ‘700



FISIOCRAZIA

Economia e società nell’Europa del ‘700

LE NUOVE TEORIE ECONOMICHE

ricchezza = attività agricola

crisi del MERCANTILISMO
affermarsi di 

LIBERISMO

ricchezza = lavoro

François Quesnay Adam Smith

abolizione di tutti i vincoli feudali

libero commercio
libero uso della forza lavoro

non intervento dello stato

divisione del lavoro

eliminazione di tutti i vincoli 
all’attività economica

FIDUCIA NEL 
MERCATO



Illuminismo e età delle Riforme

ILLUMINISMO
uso pubblico e libero della RAGIONE per il miglioramento della vita

* ascesa  sociale della borghesia
* ripresa degli ideali rinascimentali
* successi della rivoluzione scientifica
* influenza del pensiero politico inglese
* sintesi del razionalismo francese e         
  dell’empirismo inglese

- esaltazione della libertà (ogni uomo è uguale in quanto dotato di ragione)
- cosmopolitismo
- critica di ogni dogmatismo e di ogni autoritarismo (niente può essere accettato 

senza passare per il vaglio della ragione e dell’esperienza concreta dei fatti)
- critica della tradizione (storia come storia di errori)
- la filosofia serve a migliorare la vita, dunque va DIVULGATA (Encyclopèdie)
- critica delle religioni positive e di ogni metafisica (ATEISMO o DEISMO)
- impegno nelle riforme e fede nel progresso
- politica come mezzo a servizio dell’uomo
- tolleranza, laicismo e battaglia per i diritti civili

Voltaire
Montesquieu
Diderot
Rousseau

Beccaria

Kant

Inghilterra

FRANCIA
Germania
Italia



crescita economica illuminismo necessità di uno Stato efficiente

età delle riforme

dispotismo illuminato
Giuseppe II (Austria)
Federico II (Prussia)
Caterina II (Russia)
Borbone (Spagna, Napoli, Parma) 

scontro con la chiesa

sviluppo economico

efficienza dello Stato

diritti civili

scioglimento di ordini religiosi 
(Gesuiti)
creazione di strutture assistenziali 
statali (scuole, ospedali)

costruzione di infrastrutture 
(strade, bonifiche)
abolizione dei residui feudali 
liberalizzazione dei mercati

centralizzazione amministrativa
razionalizzazione del fisco
(abolizione tribunali non statali, 
redazione di catasti)

tolleranza religiosa
abolizione della tortura
limitazione della pena di morte

istruzione 
assistenza

burocrazia

giustizia

economia

RISULTATI INSODDISFACENTI

nessun coinvolgimento popolare

scarso coinvolgimento della borghesia

compromessi con nobiltà e clero

due eccezioni:
FRANCIA
INGHILTERRA

Illuminismo e età delle Riforme
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